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Io me ne frego!  
Uno spettacolo sul bullismo

di Valeria Cavalli - collaborazione al testo Claudio Intropido
regia Valeria Cavalli, Claudio Intropido

con Nicolò Pessi, Jacopo Peta
consulenza scientifica Dott. Nicola Iannaccone, Simonetta Muzio
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Quando l’amicizia si trasforma in un legame
malato di prevaricazione e sottomissione
Perché le prepotenze non sono una normale, quasi
necessaria, fase della crescita.
Incisivo

I o me ne frego! è una storia che narra l’amicizia di due
ragazzi che si conoscono fin dall’infanzia: il racconto
svela un rapporto che nel tempo diventa oppressione

di uno nei confronti dell’altro. Biglia, questo è il
soprannome del più debole, si rende conto dei
cambiamenti dell’amico, traviato da cattive compagnie,
ma non vuole e non riesce a rompere il legame che li
unisce, accettando dunque angherie e vessazioni.
Allo stesso tempo l’altro procede inesorabilmente verso
un tragico abbruttimento che lo porterà a non
riconoscere più il confine fra il lecito e l’illecito.
L’amicizia, che all’inizio era caratterizzata da una
spensierata leggerezza, si incrina diventando una
continua prevaricazione: le parole facili che scorrevano
fra i due ragazzi diventano macigni e tutto sembra
precipitare. Ma ad un certo punto Biglia, il sottomesso,
trova il coraggio di dire no, di ribellarsi, rompendo il
silenzio e ostacolando le malefatte del suo persecutore.
Io me ne frego! Ha vinto il Premio Eolo Awards 2009 per
l'interpretazione e il Premio Ribalta 2007 come Miglior
Spettacolo e Migliore Recitazione.

–  Genere: Teatro d’attore 
–  Età consigliata: 11-16 anni
–  Durata: 1 ora e 20 minuti

MANIFATTURE TEATRALI MILANESI
La Cooperativa Teatro degli Eguali con
sede al Teatro Litta e la Cooperativa
Quelli di Grock si associano, confluendo
all’interno della Fondazione Palazzo
Litta per le Arti Onlus, soggetto unico
che elaborerà il progetto di produzione e
attività teatrale Manifatture Teatrali
Milanesi. Il progetto, della durata
triennale, nasce dal desiderio di voler
creare una forza nuova e compatta, in
grado di concentrare sforzi ed obiettivi
comuni, all’ interno di un contesto
economico e logistico generale di grande
cambiamento.
Teatro e Arte sono per noi una necessità
irrinunciabile, un’urgenza culturale da
reclamare per preservare un patrimonio
millenario, nonché per continuare ad
arricchirlo.
L’unione del Teatro Litta con la
Cooperativa Quelli di Grock
rappresenta il primo passo per la
creazione di una rete artistica
multiforme e pubblica, che sostenga al
posto di ingabbiare, una rete che intrecci
energie, pensieri ed azioni.
L’amore per un teatro popolare e
contemporaneo, la passione per la
ricerca di nuovi linguaggi, il rispetto
verso un teatro impegnato e di qualità e
la dedizione alla formazione, sono i
punti focali che da sempre hanno
accomunato le due realtà artistiche,
presenti da oltre quarant’anni sul
territorio milanese.Unirsi per unire un
passato e un presente, costruendo
insieme il futuro.
Il progetto Manifatture Teatrali
Milanesi rivela già dal suo nome la
natura del “fare teatro” caratterizzante
ed accomunante il Teatro Litta e la
Compagnia Quelli di Grock:
il concetto di manifattura,
comprendente al suo interno l’intera
filiera di produzione, dalla formazione e
divulgazione alla produzione nonché
promozione degli spettacoli, è il cardine
sul quale confluisce il lavoro che
indipendentemente è stato svolto finora
e che si vuole incrementare lavorando
sinergicamente.
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